
UNA STORIA DI RESISTENZA

LE AQUILE RANDAGIE

SABATO 14 APRILE 2012

TREZZO SULL’ADDA (MI)
Ore 21.00,  presso la Società Operaia di Mutuo Soccorso  

Piazza Santo Stefano, 2

Nell’aprile del 1928 il regime 
fascista con regio decreto impone lo 
scioglimento delle associazioni scout; 
ma a Milano e Monza alcuni Capi 
sono decisi a continuare le attività e 
danno inizio alla grande avventura 
dello scautismo clandestino, con 
l’obiettivo di resistere “un giorno in 
più” del fascismo. 

Per quasi 17 anni, guidate da Capi 
di straordinario carisma, le Aquile 
Randagie tennero viva la Fiamma 
e, all’alba della Liberazione, 
consegnarono all’Italia uno 
scautismo vivo, gioioso e temprato 
dalle prove.

Oggi l’esperienza delle Aquile 
Randagie rappresenta ancora 
una fulgida testimonianza di 
come lo scautismo, vissuto con 
passione e consapevolezza, esprima 
un’eccezionale potenzialità educativa 
nell’aiutare i giovani a sviluppare 
una propria personalità, rifiutando 
i numerosi condizionamenti che la 
società impone, rispetto ai quali è 
possibile resistere un giorno in più.

Fondazione 
Mons. Andrea Ghetti - Baden

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
PARTIGIANI D’ITALIA

Sezione di Trezzo sull’Adda
Gruppo Scout Agesci 

TREZZO SULL’ADDA 1

1928

1945

Info:  fedelieribelli@aquilerandagie.it
 http://www.aquilerandagie.it

Interverranno:

Mons. Giovanni Barbareschi
Aquila Randagia milanese, membro di Oscar, 
prete delle Brigate Fiamme Verdi, Giusto tra le 
Nazioni, Medaglia d’Argento alla Resistenza.

Vittorio Cagnoni
Storico delle Aquile Randagie, co-autore con 
Carlo Verga del libro “le Aquile Randagie”, 
edizioni Fiordaliso.

Carlo Valentini e Agostino Migone
Fondazione Baden e Pattuglia Custodi
per la gestione delle basi scout in Val Codera.

presentano:


